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IL SISTEMA COSTRUTTIVO

In sede di progettazione esecutiva potranno essere apportate delle modifiche a quanto indicato da parte della proprietà



Le fondazioni, in cls
armato, saranno 
caratterizzate da due 
tipologie differenti. 
Nell’edifico parallelo a via 
Gambini, e che è 
caratterizzato dalla 
facciata vincolata, sono 
previste tre platee a quote 
differenti, mentre, i tre 
edifici a pettine, sono 
caratterizzati da un reticolo 
di fondazioni a trave.
Dalle fondazioni si 
sviluppano in altezza una 
serie di pilastri, per la 
maggior parte aventi uno 
spessore di 25 cm e una 
larghezza di 50 cm, in 
calcestruzzo armato, che, 
per il piano dei box auto 
rimarranno a vista, mentre 
per i piani destinati a 
residenza, saranno 
inglobati all’interno delle 
pareti. 
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Le strutture

*In sede di progettazione esecutiva potranno essere apportate delle modifiche a quanto indicato da parte della proprietà

Stratigrafia del solaio controterra su 
autorimessa e locali al piano interrato

Stratigrafia del solaio controterra per 
appartamenti e spazi comuni corpo C

Stratigrafia del solaio controterra su 
locai cantine al piano interrato

Stratigrafia del solaio controterra su 
autorimessa e locali al piano interrato



58

Le Strutture in elevazione
saranno costituite da pilastri e
setti murari che identificano lo
scheletro strutturale
dell’edificio. Le murature di
tamponameto saranno in
blocchi di laterizio porizzati e
saranno isolate termicamente
mediante l’utilizzo di un
sistema a cappotto, in pannelli
di polistirene espanso, con
finitura ad intonaco.
Le pareti perimetrali esterne
saranno caratterizzate da una
controparete in cartongesso
con interposto un pannello
avente caratteristiche
termiche ed acustiche
Le pareti divisorie tra le unità
immobiliari saranno realizzate
in cartongesso multistrato con
interposto l’isolamento
termico, garantendo anche
l’isolamento acustico.
I divisori interni alle singole
unità abitative saranno invece
realizzati in cartongesso, e
tinteggiate con pitture
bianche, traspiranti antimuffa,
previa rasatura e stesa di
primer fissativo.

*In sede di progettazione esecutiva potranno essere apportate delle modifiche a quanto indicato da parte della proprietà

Stratigrafia parete esterna con cappotto

Stratigrafia parete appartamento/appartamento

Stratigrafia controparete interna su 
pareti perimetrali esistenti 

Stratigrafia controparete interna su 
pareti perimetrali

Stratigrafia parete appartamento/corridoio Stratigrafia parete divisorie interne
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I Solai, Il progetto prevede 
solai di interpiano in c.a. 
gettato in opera o 
calcestruzzo e 
laterocemento, con uno 
spessore medio di cm. 
25/30, a cui si sommano 
massetto alleggerito, 
membrana anticalpestio, 
isolamento termico, 
barriera al vapore, 
massetto in sabbia-
cemento e pavimento in 
gres e/o legno. 
Le Terrazze e le Logge 
saranno realizzate 
interamente in c.a. ed 
impermeabilizzate con 
doppia guaina bituminosa 
posata su massetto 
pendenziato; saranno 
opportunamente dotate di 
isolamento termo-acustico 
e verranno pavimentate 
con gres porcellanato 
sopraelevato.
Ogni terrazza e Logge 
saranno dotate di un 
rubinetto di servizio.

*In sede di progettazione esecutiva potranno essere apportate delle modifiche a quanto indicato da parte della proprietà

Stratigrafia pacchetto solaio tra 
appartamento/appartamento

Stratigrafia pacchetto solaio tra 
appartamento e sottotetto non riscaldato

Stratigrafia pacchetto solaio tra 
appartamento e autorimessa

Stratigrafia pacchetto solaio tra 
spazi comuni e interrato
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La soluzione strutturale 
adottata per La Copertura 
a falde inclinate, prevede 
la realizzazione di un 
reticolo di travi in cls
armato; tale reticolo viene 
reso solidale alla struttura in 
elevazione, come se la 
struttura fosse priva di 
soluzione di continuità. Tale 
strategia strutturale è stata 
adottata per permettere 
all’edificio di adeguarsi alla 
più attuale normativa 
antisismica, D.M. 
17/01/2018 e s.m.i.
All’interno di questo 
reticola, viene collocato il 
solaio in latero cemento, al 
di sopra del quale verrà 
realizzata una cappa 
collaborante in cls di circa 
5 cm.
Al di sopra di questa 
cappa verrà messa una 
prima guaina, che funge 
da barriera vapore, una 
pannello rigido con 
caratteristiche termo-
acustiche una seconda 
guaina e il manto in coppi 
posati con malta un corso 
ogni tre.

*In sede di progettazione esecutiva potranno essere apportate delle modifiche a quanto indicato da parte della proprietà

Stratigrafia copertura a falda Dettaglio esecutivo della copertura

Esempio di copertura in coppi

Stratigrafia copertura a falda
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STRATEGIA IMPIANTISTICA

Quanto riportato è puramente indicativo. F.I.R.S.T. si riserva la facoltà di cambiare, in qualsiasi momento, il tipo di finiture/apparecchiature proposte, pur mantenendo inalterata la qualità
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PRESTAZIONE ENERGETICA DELLE UNITA' 
IMMOBILIARI
L'intervento sarà realizzato con particolare 
attenzione all'ambiente conferendo all'edificio 
un isolamento termico nel rispetto dei 
parametri di legge e rendendo compatibile lo 
stesso con le prescrizioni della Sovrintendenza 
ai Beni Culturali. Saranno utilizzate soluzioni 
impiantistiche basate sull'utilizzo di sistemi di 
generazione dell'energia che privilegiano le 
"fonti rinnovabili" quali le pompe di calore. In 
questo modo la singola unità immobiliare 
residenziale rientrerà nella classe energetica 
"A", così come legislativamente definita.

IMPIANTI TECNOLOGICI

00. Filosofia d'impianto
Gli impianti a servizio delle unità immobiliari 
residenziali saranno realizzati in modo da 
rendere gli stessi adeguati agli attuali standard 
prestazionali e funzionali nonché in linea con le 
normative vigenti. Particolare attenzione sarà 
posta all'utilizzo di fonti rinnovabili al fine di 
ridurre l'uso di combustibili fossili.
Allo scopo la produzione energetica per gli usi 
idro-termo-sanitari sarà centralizzata e affidata 
a pompe di calore affiancati da un generatore 
termico a gas metano per il solo ausilio alla 
produzione di acqua calda sanitaria nei 
periodi invernali maggiormente rigidi.
Il consumo individuale di ogni unità immobiliare 
sarà puntualmente misurato sia per la 
climatizzazione degli ambienti (riscaldamento 
e raffrescamento), sia per l'acqua sanitaria 
calda e fredda. Ogni unità immobiliare si farà 
così carico dei soli consumi effettivamente 
utilizzati.
Gli impianti elettrici saranno individuali per ogni 
unità immobiliare con contatore posto nelle 
parti comuni (campo contatori).

Ipotesi distributiva degli impianti centralizzati

Esempi di pompe di calore

Quanto riportato è puramente indicativo. F.I.R.S.T. si riserva la facoltà di cambiare, in qualsiasi momento, il tipo di finiture/apparecchiature proposte, pur mantenendo inalterata la qualità

PIANTA PIANO TERRA - STRALCIO 
SCALA 1:50

NOTA:
IDENTIFICAZIONE AREE E LOCALI

PER LA CARATTERIZZAZIONE DELLE AREE E DEI LOCALI IN
RIFERIMENTO AI DATI DIMENSIONALI E ALLE DESTINAZIONI
D'USO SI RIMANDA ALLE TAVOLA GRAFICA SIGLATA ED_LO-EG.01.

NOTA:
IMPLICAZIONI STRUTTURALI

- NEGLI ELABORATI GRAFICI SONO RIPORTATI I DATI
DIMENSIONALI E I PESI DEI DISPOSITIVI D'IMPIANTO, LE
EVENTUALI STRUTTURE DI FISSAGGIO E SOSTEGNO, LE
APERTURE, SE DEL CASO, IN STRUTTURE PER
L'ATTRAVERSAMENTO DI CIRCUITI E LE AREE DI RISPETTO
ADIBITE ALLA POSA FISSA E/O ALLA MOVIMENTAZIONE DELLE
APPARECCHIATURE PREVISTE SIA IN FASE DI PRIMA
INSTALLAZIONE, SIA PER LE SUCCESSIVE OPERE DI
MANUTENZIONE O SOSTITUZIONE.

- TALI INDICAZIONI SONO FINALIZZATE A DESCRIVERE
COMPIUTAMENTE LE CARATTERISTICHE DIMENSIONALI DELLE
ESIGENZE DI PROGETTO. TALI ESIGENZE POTREBBERO
RICHIEDERE, IN FUNZIONE DEI PESI, DEGLI INGOMBRI, DELLE
POSIZIONI O DI ALTRI FATTORI, UNA VERIFICA STRUTTURALE O
UN INTERVENTO DI CONSOLIDAMENTO A VALENZA
STRUTTURALE.

- LA DITTA INSTALLATRICE E' PERCIO' TENUTA, PRIMA DI DAR
SEGUITO ALLE LAVORAZIONI DI COMPETENZA, A VERIFICARE IN
NATURA LA COMPLETA E TOTALE FATTIBILITA' IMPIANTISTICA
DELLE IPOTESI DI PROGETTO ED ASSICURARSI, PRESSO LA
DIREZIONE LAVORI O IL CLIENTE, IN MERITO ALL'IDONEITA'
STATICA DELLE IPOTESI DI PROGETTO.

STRUTTURA DI ANCORAGGIO 
IMPLICAZIONI STRUTTURALI

VEDI NOTA

GENERATORE TERMICO
GTB.1
h= 0

PIEDINI DI APPOGGIO 
GIUNTI ANTIVIBRANTI

SEZIONE A-A 
SCALA 1:50

UNITA' ESTERNA
RR.1
h=10

UNITA' ESTERNA
RR.2
h=10

PIEDINI DI APPOGGIO 
GIUNTI ANTIVIBRANTI

PIEDINI DI APPOGGIO 
GIUNTI ANTIVIBRANTI

PIEDINI DI APPOGGIO 
GIUNTI ANTIVIBRANTI

18
8

20
6

SPAZIO TECNICO DI 
INSTALLAZIONE / MANUTENZIONE

NOTA:
LIMITI ACUSTICI

LA VERIFICA DEL RISPETTO DEI LIMITI ACUSTICI, IN FUNZIONE
DEI VINCOLI DI STRUTTURA E POSIZIONE PREVISTI DALLA
NORMATIVA E LEGISLAZIONE VIGENTE, SONO DA CONSIDERARSI
A CURA DEL PROGETTISTA ACUSTICO E QUINDI ESCLUSI DAL
PRESENTE ELABORATO PROGETTUALE.
SONO INOLTRE A CURA DEL PROGETTISTA ACUSTICO LA
SCELTA E IL DIMENSIONAMENTO DI TUTTI I DISPOSITIVI E
MATERIALI FONOASSORBENTI NECESSARI A PORTARE I LIVELLI
DI INQUINAMENTO ACUSTICO PRODOTTI DALLE MACCHINE DI
CONDIZIONAMENTO AI LIVELLI TOLLERATI DALLA LEGISLAZIONE
VIGENTE.

SPAZIO LIBERO DI 
CIRCOLAZIONE ARIA

SPAZIO LIBERO DI 
CIRCOLAZIONE ARIA

RUMORE APPARECCHIATURE
LIMITI ACUSTICI 

VEDI NOTA

GENERATORE TERMICO
GTB.1
h= 0

UNITA' ESTERNA
RR.1
h=10

SPAZIO TECNICO DI 
INSTALLAZIONE / MANUTENZIONE

TAV. CL_RR-EG.00a
PIANO D'INSTALLAZIONE

UNITA' ESTERNA
RR.2
h=10

MIN. 80 333 MIN. 110

MIN. 110 

333 MIN. 80 

M
IN

. 8
0

11
0

M
IN

. 8
0

SUPERFICIE OCCUPATA 
DALLA POMPA DI CALORE

90

90

B

A

B

SPAZIO LIBERO DI 
CIRCOLAZIONE ARIA

SPAZIO LIBERO DI
CIRCOLAZIONE ARIA

SPAZIO TECNICO DI 
INSTALLAZIONE / MANUTENZIONE

PIANTA PIANO TERZO - STRALCIO 
SCALA 1:50

A

PESO PROPRIO APPARECCHIATURE 
IMPLICAZIONI STRUTTURALI
VEDI NOTA

SEZIONE B-B 
SCALA 1:50

PIEDINI DI APPOGGIO 
GIUNTI ANTIVIBRANTI

UNITA' ESTERNA
RR.2
h=10

RUMORE APPARECCHIATURE
LIMITI ACUSTICI 

VEDI NOTA

GENERATORE TERMICO
GTB.1

h= 0
SPAZIO TECNICO DI
INSTALLAZIONE / MANUTENZIONE

SPAZIO LIBERO DI 
CIRCOLAZIONE ARIA

GENERATORE TERMICO

IDENTIFICATIVO 

PRODUTTORE 

MODELLO

:   GTB.1

:   VIESSMANN

:   VITOMODUL 200W 
VITODENS 200 - B2HM

CAMPO DI POTENZIALITA'
UTILE IN RISCALDAMENTO (kW) :   20.0 - 99.0 (TM/TR = 50/30 °C)

18.2 - 90.9 (TM/TR = 80/60 °C)

POTENZIALITA' UTILE IN 
RISCALDAMENTO CON
PRODUZIONE DI A.C.S. (kW) :   -

:    18.8 - 92.9

108.7%     30% Pu
106.6%     100% Pu
-
97.1%

30% Pu
100% Pu

PRESSIONE ALLACCIAMENTO 
GAS METANO (mbar) :   20

GAS METANO (mbar) 25

VASO DI ESPANSIONE (l) :   -

90
POTENZA ELETTRICA POMPA

POTENZA ELETTRICA POMPA 
CIRCUITO SOLARE (W)
DIMENSIONI - LxHxP (mm) 

PESO (kg)

NOTE

:   

900x2055x90

0 238

:

UNITA' ESTERNA

IDENTIFICATIVO 

PRODUTTORE 

MODELLO 

TECNOLOGIA

:   RR.1, RR.2

:   AERMEC

:   NRK 0500°HDE°J°P2

:   POMPA DI CALORE 
REVERSIBILE ARIA / ACQUA AD 
ESPANSIONE DIRETTA (R410A)

POTENZA PRODOTTA 
RISCALDAMENTO (kW) :   84.9
RAFFRESCAMENTO (kW)     :   87.7
DI CUI SENSIBILE (kW) 

ALIMENTAZIONE
FONTE 
PARAMETRI

DIMENSIONI
LxHxP (mm)

PESO
A VUOTO (kg)
IN ESERCIZIO (kg)

DATI ACUSTICI 
POTENZA (dB(A)) 
PRESSIONE (dB(A))

ACCESSORI 

NOTE

:   -

:   ELETTRICITA'
:   35.3kW - 3F+T - 400V - 50Hz

:   3300x1876x1100

:    1371
:   -

:   74.0
:   42.1 (a 10m)

:   DESURRISCALDATORE

:   GRUPPO DI POMPAGGIO BASSA 
PREVALENZA + RISERVA 
VERSIONE ALTA EFFICIENZA IN 
ESECUZIONE SILENZIATA

PLANIMETRIA 
IDENTIFICATIVA 
PIANTO TERRA
SCALA 1:500

PLANIMETRIA 
IDENTIFICATIVA 
PIANTO TERZO
SCALA 1:500

AREA 
D'INTER
VENTO 
AL 
PIANO 
TERRA

AREA 
D'INTER
VENTO 
AL 
PIANO 
TERZO
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01. Impianto di climatizzazione 
invernale
L’impianto di climatizzazione 
invernale (riscaldamento) sarà 
realizzato in conformità alla 
normativa vigente e sarà di tipo 
centralizzato.
La generazione del calore sarà 
affidata a un sistema, ubicato 
all’interno di un apposito locale 
tecnico, a elevata efficienza che 
si baserà sulla tecnologia detta 
"pompa di calore". il sistema sarà 
alimentato elettricamente da un 
impianto proprio.
Il calore così prodotto sarà 
distribuito verso le unità 
immobiliari. Presso la singola unità 
immobiliare sarà installato un 
sistema di intercettazione 
generale e di contabilizzazione 
energetica dei consumi. Tale 
sistema prende il nome di "satellite 
d'utenza". Il satellite d'utenza, 
misurando l'energia consumata 
dall'unità immobiliare, renderà 
possibile una corretta ripartizione 
dei costi di riscaldamento tra i 
condomini in base all'effettivo 
consumo.
Nell'unità immobiliare residenziale 
l'impianto di riscaldamento sarà 
composto da radiatori a parete. 
Nei locali adibiti a servizio igienico 
sarà installato un radiatore 
specifico, in acciaio tubolare, 
denominato scaldasalviette.
Tutti i componenti utilizzati 
saranno di primaria marca, i 
radiatori saranno di colore 
bianco.

02. Predisposizione dell’impianto di climatizzazione 
estiva
Tale predisposizione, al pari dell'impianto di 
riscaldamento, di tipo centralizzato.
La generazione del freddo sarà affidata al 
medesimo sistema di generazione del caldo 
(pompa di calore). Nel periodo estivo il calore 
sottratto agli ambienti potrà essere parzialmente 
riutilizzato come apporto gratuito per la produzione 
dell'acqua calda sanitaria.
Il freddo prodotto sarà distribuito verso le unità 
immobiliari residenziali utilizzando le medesime 
tubazioni e i sistemi di contabilizzazione energetica 
dei consumi a servizio del riscaldamento. Anche in 
questo caso i consumi saranno rilevati 
puntualmente, per una corretta ripartizione degli 
stessi.
Nel "satellite d'utenza" presso la singola unità 
immobiliare residenziale sarà installato un sistema di 
valvole deviatrici con cui il manutentore 
dell'impianto provvederà alla modifica "stagionale" 
impostando l'impianto interno in modalità 
raffrescamento e impedendo così l'ingresso 
dell'acqua fredda nei radiatori.
All'interno dell'unità immobiliare l'impianto di 
raffrescamento sarà predisposto in modo da 
permettere, in un qualsiasi momento, la futura posa 
degli "split" per la produzione del freddo. Allo scopo 
saranno realizzate delle predisposizioni a parete 
composte da tubazioni, alimentazioni elettriche e 
reti di scarico della condensa. Le predisposizioni 
saranno realizzate in ragione di una nel soggiorno e 
una in ogni camera da letto. 
Lo scarico delle acque di condensa sarà 
raccordato con la rete di scarico delle acque 
reflue previa interposizione di un sifone idraulico per 
garantire l'assenza di cattivi odori durante il 
periodo invernale in cui gli split non vengono 
utilizzati.
Tutti i componenti utilizzati saranno di primaria 
marca.

Distribuzione dell’impianto di riscaldamento  
con l’individuazione dell’unità satellite nel 
corpo C

Esempio di contabilizzatore

Schema di posa del 
contabilizzatore

Quanto riportato è puramente indicativo. F.I.R.S.T. si riserva la facoltà di cambiare, in qualsiasi momento, il tipo di finiture/apparecchiature proposte, pur mantenendo inalterata la qualità
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03. Impianto di adduzione del gas metano
L’impianto di adduzione del gas, a servizio della centrale termica, sarà 
realizzato a servizio esclusivo dei generatori termici a gas metano in ausilio 
alla produzione dell'acqua calda sanitaria.
La ripartizione dei consumi del gas metano sarà effettuata utilizzando la 
metodologia di ripartizione dei consumi definita in sede condominiale.

04. Impianto idrico sanitario
L’impianto dell’acqua sanitaria sarà alimentato dalla rete idrica cittadina. 
Nel locale tecnico l'acqua sanitaria sarà filtrata e trattata secondo le 
indicazioni di legge vigenti in modo da rendere l'approvvigionamento 
dell'acqua sanitaria igienico e sicuro.
La produzione dell'acqua calda sarà affidata a un sistema basato sulla 
pompa di calore integrata, all'occorrenza, dalla generazione termica a 
gas metano.
Le parti condominiali saranno dotate di uno o, all'occorrenza, più punti di 
utilizzo dell'acqua fredda per le proprie esigenze (ad esempio per la 
pulizia). Detti consumi saranno misurati e ripartiti tra le unità immobiliari su 
base millesimale o diversa ripartizione prevista del regolamento 
condominiale.
L'acqua fredda sanitaria e quella calda dotata di ricircolo saranno 
distribuite verso le unità immobiliari residenziali. Presso la singola unità 
immobiliare residenziale sarà installato un sistema di intercettazione 
generale e di contabilizzazione volumetrica dei propri consumi. I dispositivi 
saranno installati nel "satellite d'utenza" condiviso con l'impianto di 
climatizzazione. Misurando puntualmente i litri di acqua fredda e calda 
consumata, risulterà possibile suddividere con precisione i costi dovuti alla 
fornitura dell'acqua potabile e quelli per la produzione dell'acqua calda.
All'interno dell'unità immobiliare residenziale saranno alimentati tutti gli 
utilizzatori idrici previsti. Per ogni gruppo di utilizzatori (cucina, servizio 
igienico) sarà installato un collettore idrico in modo da renderli 
singolarmente intercettabili.
Per ogni utilizzatore sarà inoltre predisposta una tubazione di raccolta delle 
acque di scarico fino alle colonne verticali per il successivo 
convogliamento delle acque reflue nella rete di scarico condominiale.
In ogni unità immobiliare residenziale saranno predisposti punti di 
alimentazione idrica, fredda o calda e fredda a seconda del tipo di 
utilizzatore, per il lavello cucina e la lavastoviglie, per il lavandino, wc, 
bidet,  doccia o vasca da bagno del singolo servizio igienico nonché per 
una lavatrice e un punto acqua fredda per il giardino o il terrazzo.
I sanitari e la rubinetteria saranno di primaria marca.

Esempio di caldaia ausiliara

Esempio delle 
apparecchiature del locale 
tecnico

Quanto riportato è puramente indicativo. F.I.R.S.T. si riserva la facoltà di cambiare, in qualsiasi momento, il tipo di finiture/apparecchiature proposte, pur mantenendo inalterata la qualità
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05. Rete di scarico delle 
acque reflue
La rete di scarico sarà 
composta da verticali 
di scarico, da un 
sistema di collettori in 
esecuzione sub-
orizzontale e da uno o 
più punti di 
conferimento finale alla 
rete fognaria cittadina.
Gli scarichi verticali per 
le acque reflue saranno 
posizionati nei pressi dei 
gruppi di utilizzo 
sanitario presenti nelle 
unità immobiliari 
residenziali. Questi 
saranno isolati 
acusticamente in 
modo da renderli 
silenziosi.
Il sistema di collettori 
sub-orizzontali 
provvederà a 
convogliare le acque 
reflue dalle singole 
verticali fino all'esterno 
dell'edificio dove si 
allaccerà la rete al 
collettore fognario 
cittadino.

Schema di smaltimento delle acque reflue

Quanto riportato è puramente indicativo. F.I.R.S.T. si riserva la facoltà di cambiare, in qualsiasi momento, il tipo di finiture/apparecchiature proposte, pur mantenendo inalterata la qualità

CONFLUENZA ACQUE
METEORICHE

TAV. RS_ME-EG.01

+0.50

PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +0.64 A +0.57

+1.02

+0.50 

+0.93

+1.41 

+0.50

+1.41

+2.43 

+2.45

+2.58

+2.52 

+2.60 

+2.53 

+0.48

CLS 40x40
GHISA 40x40 B125 -0.85 
Q.F.P.= -0.50

LV

C.VN.04
RLN

DO       WC BI LA

DO   WC BI LA

C.VN.07
LV            RLN

RLG

DO       WC     BI LA

LV

WC     BI LA

LV

C.VN.08
DO

DO    WC BI LA

C.VN.10a
LV          RLN

WC

BI
RLN    RLG

DO

LA

LVLA

PeAD-S 1DN110 h= vert. DO

LC    LS

LC  LS

LC  LS

LC  LS

LS      LC 
RLG

LC     LS
PeAD-S 1DN110 h= vert.

LC     LS
RLN 

RLG

PeAD-S 1DN110 h= vert.

PeAD-S 1DN110 h= vert.

C.CN.08 
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA +2.19 A +2.18

RLN 

RLG

PeAD-S 1DN110 h= vert.

RLG

PeAD-S 1DN110 h= vert.
SPOSTARE LA CUCINA

PeAD-S 1DN110 h= vert.

Q.F.T.= DA +0.13 A +0.12

PeAD-S 1DN110 h= vert.

IN CARTONGESSO
PeAD-S 1DN110 h= vert.

PeAD-S 1DN110 h= vert.

RLG

PeAD-S 1DN110 h= vert.

A.VN.03

A.CN.02 
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA +0.13 A +0.12

A.VN.06

A.VN.09

PeAD-S 1DN110 h= vert.

A.VN.08

B.VN.24

C.VN.01

CLS 40x40 (PROLUNGA) 
INOX 40x40 B125 (A VASCA) 
Q.F.P.= +2.20

TAPPO D'ISPEZIONE
C.CN.06
PeAD-S 1DN125 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +2.20 A +2.14

C.VN.03

C.VN.05

C.VN.06

C.VN.09
C.CN.00 

PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +2.23 A +2.22

C.VN.11

C.VN.14

C.VN.13

PUNTO 
PULIZIA - 0.5

RLG

C.VN.12
PeAD-S 1DN110 h= vert.

B.CN.00
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +0.13 A +0.12

B.VN.05
TAPPO D'ISPEZIONE

Q.F.T.= DA +0.13 A +0.12

B.VN.06
CLS 40x40

TAPPO D'ISPEZIONE

B.VN.17
B.CN.09
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +0.13 A +0.12B.VN.16

PeAD-S 1DN110 h= vert.

B.VN.18
B.CN.11
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +0.13 A +0.12

C.VN.02

PeAD-S 1DN110 h= vert.

PeAD-S 1DN110 h= vert.

PeAD-S 1DN110 h= vert.

MASCHERAMENTO ESTETICO
IN CARTONGESSO

CLS 40x40 (PROLUNGA)D'ISPEZIONE          INOX 40x40 B125 (A VASCA) 
Q.F.P.= +2.14

PeAD-S 1DN110 h= vert.

RLG

CLS 60x60 D'ISPEZIONE Q.F.T.= DA -0.14 A -0.08
GHISA 60x60 C250

Q.F.P.= -0.32

PeAD-S 1DN110 h= vert.

A.CN.01
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav.
Q.F.T.= DA +0.12 A +0.03

A.CN.00 
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA +0.13 A +0.12

TAPPO 
D'ISPEZIONE
CLS 40x40
GHISA 40x40 C250
Q.F.P.= +0.12

CLS 40x40
GHISA 40x40 C250 
Q.F.P.= +0.03

A.CN.03
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav.
Q.F.T.= DA +0.03 A -0.02

PeAD-S 1DN110 h= vert.

CLS 40x40
GHISA 40x40 C250 
Q.F.P.= -0.02
TAPPO 
D'ISPEZIONE 
A.CN.04
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav.
Q.F.T.= DA -0.02 A -0.03

PeAD-S 1DN110 h= vert.

A.CN.00 
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA +0.13 A +0.12

A.CN.00
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav.

Q.F.T.= DA +0.13 A +0.12

A.CN.00 
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA +0.13 A +0.12

A.CN.00a
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav.
Q.F.T.= DA +0.12 A +0.05

CLS 40x40 (PROLUNGA) 
INOX 40x40 C250 (A VASCA)
Q.F.P.= +0.12

D'ISPEZIONE 
CLS 40x40
GHISA 40x40 C250 
Q.F.P.= -0.03
A.CN.05
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA -0.03 A -0.08

PeAD-S 1DN110 h= vert.

PeAD-S 1DN110 h= vert.

A.CN.00 
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA +0.13 A +0.12

A.CN.07 
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA +0.13 A +0.12

CLS 40x40
GHISA 40x40 C250 
Q.F.P.= -0.08
TAPPO 
D'ISPEZIONE
A.CN.06
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA -0.08 A -0.09

TAPPO 
D'ISPEZIONE
CLS 40x40
GHISA 40x40 C250 
Q.F.P.= -0.09

A.CN.08
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav.
Q.F.T.= DA -0.09 A -0.21

D'ISPEZIONE 
CLS 60x60
GHISA 60x60 C250 
Q.F.P.= -1.22

A.CN.10
PVC SN4 1DN160 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA -1.22 A -1.30

CLS 60x60 D'ISPEZIONE 
GHISA 60x60 C250

Q.F.P.= -1.30

PeAD-S 1DN110 h= vert.

B.CN.00
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +0.13 A +0.12

TAPPO 
D'ISPEZIONE

CLS 40x40 
GHISA 40x40 C250 

Q.F.P.= +0.12

B.CN.01
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav.

Q.F.T.= DA +0.12 A +0.05

B.CN.02
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav.

GHISA 40x40 C250
Q.F.P.= +0.05

TAPPO D'ISPEZIONE
B.CN.03 

PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +0.05 A +0.04

CLS 40x40
GHISA 40x40 C250 
Q.F.P.= +0.04

CLS 40x40
GHISA 40x40 C250 
Q.F.P.= +0.12
B.CN.04
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +0.12 A +0.10

B.CN.05 
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA +0.04 A -0.02

CLS 40x40 
GHISA 40x40 C250 

Q.F.P.= -0.02

PeAD-S 1DN110 h= vert.

TAPPO D'ISPEZIONE 
CLS 40x40
GHISA 40x40 C250
Q.F.P.= +0.12

B.CN.00
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +0.13 A +0.12

B.CN.06
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +0.12 A +0.11

B.CN.07 
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA -0.02 A -0.10

B.CN.08 
PVC SN4 h= pav.
Q.F.T.= DA +0.12 A +0.11

CLS 40x40
GHISA 40x40 C250
Q.F.P.= +0.12

CLS 40x40 
GHISA 40x40 C250 

Q.F.P.= -0.10
TAPPO D'ISPEZIONE

B.CN.10
h= pav. 

Q.F.T.= DA -0.10 A -0.11
PVC SN4

CLS 40x40
GHISA 40x40 B125

Q.F.P.= -0.11 
TAPPO D'ISPEZIONE

B.CN.12 
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA -0.11 A -0.14
B.CN.15

PVC SN4 1DN160 P≥1.00% h= pav.

C.CN.00 
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA +2.16 A +2.14

TAPPO
CLS 40x40 (PROLUNGA) 

INOX 40x40 B125 (A VASCA)
Q.F.P.= +2.14

B.CN.00 
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA +0.65 A +0.64

CLS 40x40 (PROLUNGA) 
INOX 40x40 B125 (A VASCA)
Q.F.P.= +0.64

Q.F.T.= DA +0.38 A +0.37

PeAD-S 1DN110 h= vert.

D'ISPEZIONE 
CLS 40x40 (PROLUNGA)

INOX 40x40 B125 (A VASCA)
Q.F.P.= +0.37

B.CN.00 
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav.

B.CN.13
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +0.57 A +0.56

C.CN.00
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav.

CLS 40x40 
GHISA 40x40 C250 

Q.F.P.= +0.12
TAPPO 

Q.F.P.= +0.10 

C.CN.00a
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav.

C.CN.00b
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav.

Q.F.T.= DA +2.14 A +2.05

CLS 40x40 (PROLUNGA)
INOX 40x40 B125 (A VASCA)

Q.F.P.= +2.05 
TAPPO D'ISPEZIONE

C.CN.00
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav.

Q.F.T.= DA +2.16 A +2.14

C.CN.01
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav.

Q.F.T.= DA +2.05 A +1.96

C.CN.00
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav.

Q.F.T.= DA +2.16 A +2.14

CLS 40x40 (PROLUNGA)
INOX 40x40 B125 (A VASCA)

Q.F.P.= +1.96 
TAPPO D'ISPEZIONE

C.CN.02
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav.

Q.F.T.= DA +1.96 A +1.92

CLS 50x50 (PROLUNGA)
INOX 50x50 B125 (A VASCA)

Q.F.P.= +1.92

C.CN.00
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +2.16 A +2.14

C.CN.00 
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA +2.23 A +2.20

PeAD-S 1DN110 h= vert.

C.CN.03
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +2.20 A +2.14

TAPPO D'ISPEZIONE
CLS 50x50 (PROLUNGA) 

INOX 50x50 B125 (A VASCA)
Q.F.P.=+2.14

C.CN.03a
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav.

C.CN.04
GHISA 50x50 C250 PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav.

Q.F.T.= DA +1.92 A +1.89

C.CN.04 
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA +0.13 A +0.11

TAPPO D'ISPEZIONE

CLS 50x50
C.CN.05 

PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +0.10 A -0.05

PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +0.13 A +0.10

PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +0.13 A +0.12

PeAD-S 1DN110 h= vert.

CLS 60x60
GHISA 60x60 B125 
Q.F.P.= -0.14

C.CN.00
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav.

Q.F.T.= DA +2.23 A +2.20

C.CN.00 
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA +2.23 A +2.22
C.CN.07
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +2.14 A +2.07

TAPPO 
D'ISPEZIONE

CLS 40x40 (PROLUNGA) 
INOX 40x40 B125 (A VASCA) 
Q.F.P.= +2.07

C.CN.00 
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA +2.23 A +2.19

C.CN.09
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +2.07 A +1.97

C.CN.00 
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA +2.23 A +2.17

TAPPO 
D'ISPEZIONE

CLS 40x40 (PROLUNGA) 
INOX 40x40 B125 (A VASCA) 
Q.F.P.= +1.97
C.CN.10
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +1.97 A +1.95

C.CN.11
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +1.95 A +1.84

CLS 40x40 (PROLUNGA) 
INOX 40x40 B125 (A VASCA) 
Q.F.P.= +1.95
TAPPO 
D'ISPEZIONE

D'ISPEZIONE 
C.CN.00

PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +2.21 A +2.20

INOX 40x40 B125 
(A VASCA) 
Q.F.P.= +2.20

C.CN.00b 
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 

Q.F.T.= DA +2.20 A +2.18

CLS 40x40 (PROLUNGA) 
INOX 40x40 B125 (A VASCA) 
Q.F.P.= +1.84
TAPPO 
D'ISPEZIONE

C.CN.12
PVC SN4 1DN125 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +1.84 A +1.80

A.CN.00
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA +0.13 A +0.09

RLG RLG

PeAD-S 1DN110 h= vert.

PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav. 
Q.F.T.= DA -1.20 A -1.22

2 l/s

PVC SN4 1DN125 P≥1.00%
Q.F.T.= DA -0.44 A -0.50

PVC SN4 1DN125 P≥1.00% 
Q.F.T.= DA -0.44 A -0.43

PVC SN4 1DN125 P≥1.00%
Q.F.T.= DA -0.50 A -0.53

2 l/s

CLS 50x50
GHISA 50x50 B125 
Q.F.P.= -0.53

PVC SN8 1DN125 P≥1.00% h= pav.

+0.00 +0.55+0.30

A.CN.11 
PVC SN4 1DN160

P≥1.00% h= pav.

B.CN.15
PVC SN4 1DN160
P≥1.00% h= pav.
Q.F.T.= DA -0.32 A -0.37

CLS 60x60 

Q.F.P.= -1.38

A.CN.12
PVC SN8 1DN160 P≥0.80% h= pav.

Q.F.P.= -1.40 Q.F.T.= DA -1.38 A -1.40 COLLETTORE FOGNARIO 

RACCORDO CON POZZETTO
D'ISPEZIONE ESISTENTE

C.CN.00
PeAD-S 1DN110 P≥1.00% h= pav.

Q.F.T.= DA +2.23 A +2.21

TAPPO 
D'ISPEZIONE

TAPPO

TAPPO 
D'ISPEZIONE

TAPPO
TAPPO

TAPPO 
D'ISPEZIONE

TAPPO

PeAD-S 1DN110 h= vert.

TAPPO D'ISPEZIONE

TAPPO D'ISPEZIONE

TAPPO D'ISPEZIONE

TAPPO D'ISPEZIONE

TAPPO

ATTRAVERSAMENTO A PARETE - RIQUALIFICAZIONE 
PER PASSAGGIO TUBAZIONE PLASTICA A PARETE

PUNTO DI     PC.N.01

CADITOIA SIFONATA 
A SCELTA CLIENTE

PUNTO DI RACCORDO CON RETE 
DI RACCOLTA LOCALE Q.F.T.= -0.32

TAV. RS_TE-EG.01

TAPPO 
D'ISPEZIONE

CLS 60x60 (PROLUNGA) C.CN.13
PVC SN8 1DN160 P≥0.80% h= pav.Q.F.P.= +1.60 Q.F.T.= DA +1.60 A + 1.52 
COLLETTORE FOGNARIO

Q.F.P.= -1.20
RACCORDO CON POZZETTO 
D'ISPEZIONE ESISTENTE

Q.F.P.= +0.66

POZZETTO ISPEZIONE 
ACQUE REFLUE
VEDI DETTAGLIO

CONFERIMENTO "PN.01" 
RACCORDO CON COLLETTORE

FOGNARIO COMUNALE

TAV. RS_GE-EG.00

PUNTO DI     PC.N.02
CONFERIMENTO "PN.02" 

RACCORDO CON COLLETTORE
FOGNARIO COMUNALE

TAV. RS_GE-EG.00

PUNTO DI      PC.N.03
CONFERIMENTO "PN.03" 

RACCORDO CON COLLETTORE
FOGNARIO COMUNALE

TAV. RS_GE-EG.00
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06. Sistemi di ventilazione e aerazione
Le cucine e i servizi igienici privi di finestra saranno serviti da 
tubazioni di ventilazione e di aerazione. Tutte le colonne saranno 
indipendenti con terminazione d’espulsione a livello di copertura in 
conformità alle relative norme. Nei servizi igienici ciechi saranno 
installati estrattori d'aria alimentati elettricamente con 
funzionamento a tempo e con spegnimento ritardato.

07. Impianti elettrico e ausiliari
L’impianto elettrico, sarà realizzato in conformità alla normativa 
vigente e sarà di tipo separato per le singole unità immobiliari 
residenziali, le parti condominiali e la generazione termica.
L'impianto condominiale alimenterà l'illuminazione delle parti 
comuni, l'ascensore nonché gli impianti di ricezione televisiva 
(terrestre e satellitare) e il videocitofono.
L'edificio sarà inoltre predisposto per l'ingresso dei servizi multimediali 
alle unità immobiliari (edificio predisposto alla banda larga).
L'impianto delle singole unità immobiliari residenziali sarà conforme 
al livello 1 normativo (Norma CEI 64/8). Per tale livello la norma 
prevede l'installazione di dotazioni elettriche in grado di assicurare 
un adeguato "confort elettrico" in termini di punti luce e di prese a 
spina per singolo ambiente.
L'impianto elettrico dell'unità immobiliare residenziale sarà realizzato 
per una fornitura contrattuale di massimi 6kW in virtù delle esigenze 
di cottura a induzione. Allo scopo l'impianto sarà dotato di un 
sistema di controllo automatico dei carichi in grado di escludere 
l'alimentazione di alcune apparecchiature, considerate non 
prioritarie, nel caso di superamento della potenza contrattuale.

Saranno utilizzate primarie marche del settore della 
componentistica elettrica 

Quanto riportato è puramente indicativo. F.I.R.S.T. si riserva la facoltà di cambiare, in qualsiasi momento, il tipo di finiture/apparecchiature proposte, pur mantenendo inalterata la qualità


